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GIORNATA DELLE CONFRATERNITE E DELLA PIETÀ POPOLARE

SANTA MESSA IN OCCASIONE DELLA GIORNATA DELLE CONFRATERNITE
E DELLA PIETÀ POPOLARE

OMELIA DEL SANTO PADRE FRANCESCO

PIAZZA SAN PIETRO
VI DOMENICA DI PASQUA, 5 MAGGIO 2013

[VIDEO]

GALLERIA FOTOGRAFICA

Cari  f ratel l i  e sorel le, s iete stat i  coraggiosi  a venire con questa pioggia… I l  Signore v i
benedica tanto!

Nel  cammino del l 'Anno del la fede ,  sono contento di  celebrare questa Eucar ist ia dedicata in
modo speciale al le Confraterni te:  una real tà t radiz ionale nel la Chiesa, che ha conosciuto
in tempi recent i  un r innovamento e una r iscoperta.  Vi  saluto tut t i  con af fet to,  in part icolare
le Confraterni te venute da var ie part i  del  mondo! Grazie per la vostra presenza e la vostra
test imonianza!

1.  Nel  Vangelo abbiamo ascol tato un brano dei  d iscorsi  d i  addio di  Gesù, r iportat i
dal l 'evangel ista Giovanni  nel  contesto del l 'u l t ima Cena. Gesù conf ida agl i  Apostol i  i  suoi
ul t imi  pensier i ,  come un testamento spir i tuale,  pr ima di  lasciar l i .  I l  testo di  oggi  insiste
sul  fat to che la fede cr ist iana è tut ta incentrata sul  rapporto con i l  Padre,  i l  F ig l io
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e lo Spir i to Santo.  Chi  ama i l  Signore Gesù accogl ie in sé Lui  e i l  Padre e grazie
al lo Spir i to Santo accogl ie nel  propr io cuore e nel la propr ia v i ta i l  Vangelo.  Qui  c i  è
indicato i l  centro da cui  tut to deve part i re e a cui  tut to deve condurre:  amare Dio,  essere
discepol i  d i  Cr isto v ivendo i l  Vangelo.  Benedetto XVI r ivolgendosi  a voi ,  ha usato questa
parola:  evangel ic i tà.  Care Confraterni te,  la pietà popolare,  d i  cui  voi  s iete un’ importante
manifestazione è un tesoro che ha la Chiesa e che i  Vescovi  lat inoamericani  hanno
def in i to,  in modo signi f icat ivo,  come una spir i tual i tà,  una mist ica,  che è uno «spazio di
incontro con Gesù Cristo». Att ingete sempre a Cr isto,  sorgente inesaur ib i le,  raf forzate
la vostra fede, curando la formazione spir i tuale,  la preghiera personale e comunitar ia,
la l i turgia.  Nei  secol i  le Confraterni te sono state fucine di  sant i tà di  tanta gente che ha
vissuto con sempl ic i tà un rapporto intenso con i l  Signore.  Camminate con decis ione verso
la sant i tà;  non accontentatevi  d i  una vi ta cr ist iana mediocre,  ma la vostra appartenenza
sia di  st imolo,  anzi tut to per voi ,  ad amare di  p iù Gesù Cristo.

2.  Anche i l  brano degl i  At t i  degl i  Apostol i  che abbiamo ascol tato c i  par la di  c iò che è
essenziale.  Nel la Chiesa nascente c i  fu subi to bisogno di  d iscernere c iò che era essenziale
per essere cr ist iani ,  per seguire Cr isto,  e che cosa non lo era.  Gl i  Apostol i  e gl i  a l t r i
anziani  fecero una r iunione importante a Gerusalemme, un pr imo "conci l io" ,  su questo
tema, per i  problemi che erano nat i  dopo che i l  Vangelo era stato annunciato ai  pagani ,  a i
non ebrei .  Quel la fu un'occasione provvidenziale per capire megl io che cosa è essenziale,
c ioè credere in Gesù Cristo morto e r isorto per i  nostr i  peccat i ,  e amarsi  come Lui  c i
ha amat i .  Ma notate come le di f f icol tà furono superate non al  d i  fuor i ,  ma nel la Chiesa.
E qui  c ’è un secondo elemento che vorrei  r ichiamarvi ,  come fece Benedetto XVI,  e c ioè
l ’ecclesial i tà.  La pietà popolare è una strada che porta al l ’essenziale se è v issuta nel la
Chiesa in profonda comunione con i  vostr i  Pastor i .  Car i  f ratel l i  e sorel le,  la Chiesa vi
vuole bene! Siate una presenza at t iva nel la comunità come cel lu le v ive,  p ietre v ivent i .  I
Vescovi  lat inomericani  hanno scr i t to che la pietà popolare di  cui  s iete espressione è «una
modal i tà legi t t ima di  v ivere la fede, un modo di  sent i rs i  parte del la Chiesa» (Documento
di  Aparecida ,  264).  E’  bel lo questo!  Una modal i tà legi t t ima di  v ivere la fede, un modo di
sent i rs i  parte del la Chiesa. Amate la Chiesa! Lasciatevi  guidare da essa! Nel le parrocchie,
nel le diocesi ,  s iate un vero polmone di  fede e di  v i ta cr ist iana, un'ar ia f resca!.  In questa
Piazza vedo una grande var ietà pr ima di  ombrel l i  e adesso di  color i  e di  segni .  Così è la
Chiesa: una grande r icchezza e var ietà di  espressioni  in cui  tut to è r icondotto al l ’uni tà;  la
var ietà r icondotta al l 'uni tà è l ’ incontro con Cristo.

3.  Vorrei  aggiungere una terza parola che vi  deve carat ter izzare:  missionar ietà.  Voi  avete
una missione speci f ica e importante,  che è quel la di  tenere v ivo i l  rapporto t ra la fede e
le cul ture dei  popol i  a cui  appartenete,  e lo fate at t raverso la pietà popolare.  Quando, ad
esempio,  voi  portate in processione i l  Croci f isso con tanta venerazione e tanto amore al
Signore,  non fate un sempl ice at to ester iore;  voi  indicate la central i tà del  Mistero Pasquale
del  Signore,  del la sua Passione, Morte e Risurrezione, che ci  ha redent i ,  e indicate a voi
stessi  per pr imi e al la comunità che bisogna seguire Cr isto nel  cammino concreto del la
vi ta perché ci  t rasformi.  Ugualmente quando manifestate la profonda devozione per la
Vergine Maria,  voi  indicate la più al ta real izzazione del l ’esistenza cr ist iana, Colei  che per
la sua fede e la sua obbedienza al la volontà di  Dio,  come pure per la sua meditazione
del la Parola e del le azioni  d i  Gesù, è la discepola perfet ta del  Signore (cfr  Lumen
gent ium ,  53).  Questa fede, che nasce dal l 'ascol to del la Parola di  Dio,  voi  la manifestate in
forme che coinvolgono i  sensi ,  g l i  af fet t i ,  i  s imbol i  del le diverse cul ture. . .  E così  facendo
aiutate a t rasmetter la al la gente,  e specialmente al le persone sempl ic i ,  a coloro che nel
Vangelo Gesù chiama «i  p iccol i».  In ef fet t i ,  « i l  camminare insieme verso i  santuar i  e la
partecipazione ad al t re manifestazioni  del la pietà popolare,  portando con sé anche i  f ig l i
e coinvolgendo al t re persone, è in se stesso un'azione di  evangel izzazione» (Documento
di  Aparecida ,  264).  Quando voi  andate ai  santuar i ,  quando portate la famigl ia,  i  vostr i
f ig l i ,  voi  state facendo propr io un’azione di  evangel izzazione. Bisogna andare avant i  così !
Siate anche voi  ver i  evangel izzator i !  Le vostre in iz iat ive s iano dei  “pont i ” ,  del le v ie per
portare a Cr isto,  per camminare con Lui .  E in questo spir i to s iate sempre at tent i  a l la car i tà.
Ogni cr ist iano e ogni  comunità è missionar ia nel la misura in cui  porta e v ive i l  Vangelo
e test imonia l ’amore di  Dio verso tut t i ,  specialmente verso chi  s i  t rova in di f f icol tà.  Siate
missionar i  del l ’amore e del la tenerezza di  Dio!  Siate missionar i  del la miser icordia di  Dio,
che sempre ci  perdona, sempre ci  aspetta,  c i  ama tanto!
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Evangel ic i tà,  ecclesial i tà,  missionar ietà.  Tre parole!  Non diment icar le!  Evangel ic i tà,
ecclesial i tà,  missionar ietà.  Chiediamo al  Signore che or ient i  sempre la nostra mente e i l
nostro cuore verso di  Lui ,  come pietre v ive del la Chiesa, perché ogni  nostra at t iv i tà,  tut ta
la nostra v i ta cr ist iana sia una test imonianza luminosa del la sua miser icordia e del  suo
amore. E così cammineremo verso la meta del  nostro pel legr inaggio terreno, verso quel
santuar io tanto bel lo,  la Gerusalemme del  Cielo.  Là non c’è più alcun tempio:  Dio stesso
e l ’Agnel lo sono i l  suo tempio;  e la luce del  sole e del la luna cedono i l  posto al la glor ia
del l ’Al t iss imo. Così s ia.
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